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FEEDBACK DELLA PREVENZIONE NELLA GIUSTIZIA RIPARATIVA 
MCCOLD, 2005, CIT. IN WRIGHT, 2010, P. 32 

Reati! Danni! Bisogni! !
Risposte riparative!

Causano! Creano! Richiedono!

Prevengono! Riparano! Incontrano!



Finestra della disciplina 
sociale (Wachtel, 2005)

Responsabilità,	rispePo,	relazione	

Chapman, 2005



International Institute for Restorative Practices Mission Statement (2005)!

La	gius(zia	ripara(va	può	essere	definita	come	«la	scienza	di	
aggiustare	(restoring)	e	sviluppare	il	capitale	sociale,	la	disciplina	
sociale,	il	benessere	emo(vo	e	il	coinvolgimento	civile	a<raverso	
l'apprendimento	partecipato	e	i	processi	decisionali»	(Wachtel,	
2005,	p.	86).	
Una	gius(zia	di	comunità…	



DIRETTIVA 2012/29/UE del parlamento europeo e del consiglio!
25 ottobre 2012 !
attuazione DECRETO LEGISLATIVO 15 dicembre 2015, n. 212 !

•  Art.	1	Scopo	della	presente	direMva	è	garan(re	che	le	viMme	di	reato	ricevano	
informazione,	assistenza	e	protezione	adeguate	e	possano	partecipare	ai	procedimen(	
penali.		

•  Art.	2	[...]	viMma:	una	persona	fisica	che	ha	subito	un	danno,	anche	fisico,	mentale	o	
emo(vo,	o	perdite	economiche	che	sono	sta(	causa(	dire<amente	da	un	reato;	[…]	un	
familiare		

•  [...]	 gius4zia	 ripara4va»:	 qualsiasi	 procedimento	 che	 permePe	 alla	 viTma	 e	
all'autore	del	reato	di	partecipare	aTvamente,	se	vi	acconsentono	liberamente,	alla	
risoluzione	delle	que-s4oni	risultan4	dal	reato	con	l'aiuto	di	un	terzo	imparziale	



Dialogando con il Diritto penale minimo !

•  il	 diri<o	 penale	minimo	 è	 «la	 legge	 del	 più	 debole	 contro	 la	 legge	 del	 più	 forte	 che	
vigerebbe	 in	 sua	 assenza:	 quella	 che	 garan(sce	 il	 sogge<o	 più	 debole,	 che	 nel	
momento	 del	 reato	 è	 la	 parte	 offesa,	 nel	 momento	 del	 processo	 è	 l’imputato,	 nel	
momento	dell’esecuzione	penale	è	il	detenuto.	[…]	il	suo	grado	di	effeMvità	equivale	al	
grado	di	garan(smo	di	un	sistema	penale»	(Ferrajoli,	2002,	p.	10).		

•  Incoraggiamo	 lo	 sviluppo	 di	 poli(che	 di	 gius(zia	 riparatrice,	 di	 procedure	 e	 di	
programmi	 rispe<osi	dei	diriM,	dei	bisogni	e	degli	 interessi	delle	viMme,	degli	autori	
del	reato,	delle	comunità	e	di	tu<e	le	altre	par(	(art.	28	Dichiarazione	di	Vienna,	ONU	
2000).	



Il	modello	
ecologico		
di	
	

Gaetano	De	Leo			
Sponsors 
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CO.RE.	
Comunità	di	Relazioni	Ripara4ve	

IL	NOSTRO	MODELLO	
	
	



…. 

Human Agency Integrated 

Relational System 

Knowledge 

Courage Hope 

Responsibility 

Optimism Resilience 

Capability Reciprocity and 

obligation 

Inclusion 

Generativity Connections 

Creativeness Contamination 

Participation 

Wellbeing 

Adattability 



Verso la costruzione di ci1à 
ripara4ve: Nuchis, Tempio 

Pausania la sperimentazione di 
conferenze ripara4ve

Do<.	Gian	Luigi	Lepri	
Università	degli	Studi	di	Sassari	



tempio pausania ci1à 
ripara4va

Interna4onal	Learning	Community	
The	Whanganui	Restora4ve	Prac4ces	Trust	is	a	founding	member	of	the	
Interna(onal	Learning	Community	(ILC)	established	in	2014.		Other	members	
are	from	Wellington,	Canberra	in	Australia,	Vermont	in	the	USA,	Halifax	in	Nova	
Sco(a	and	Leeds	and	Hull	in	the	UK.	
The	ILC	provides	an	opportunity	to	further	members’	mutual	engagement	and	
learning	of	restora5ve	prac5ce	in	a	variety	of	contexts	and	cultures.			 Sponsors 

IL	PROGETTO	
	
	

Looking for Restorative Justice

Whanganui?

Towards a

Restorative

City

Honoa ki a

Rongo ki

Whanganui

 �



•  Trasformare	un	luogo	di	
malessere	in	un	luogo	di	
benessere	The dream
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•  Il	proge<o	nasce	da	un	evento	“sociale”,	la	costruzione	alcuni	
anni	fa,	a	Nuchis	-	Tempio	Pausania	(Sardegna),	di	una	nuova	
prigione	che	ha	prodo<o	una	fra<ura	all’interno		della	comunità	
perché	des(nata	a	ospitare	condanna(	per	rea(	molto	gravi	
come	l’associazione	di	stampo	mafioso.	L'università,	l’is(tuto	
penitenziario,	il	consiglio	comunale,	le	ONG	locali	hanno	allora	
iniziato	a	lavorare	insieme	per	costruire	un	nuovo	rapporto	fra	
carcere	e	comunità	(Patrizi,	Lepri,	Lodi,	Dighera,	2016;	
Ciavarella,	2016)	

	
	
	



La comunità 
riparativaServizio 

riparativo e di 
ascolto

Aprile 2012

La Direzione dell’Istituto 
indice una conferenza 

coinvolgendo cittadinanza e 
istituzioni

La CR di Nuchis!
apre a luglio 2011
si inaugura a novembre 2012
diventa di massima sicurezza a 

febbraio 2012

punto	di	
partenza	

oggi	

Servizio 
riparativo e di 

ascolto
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Altre	sfide	
La	comunicazione	media4ca	sui	crimini	di	mafia	

la	rappresentazione	sociale	della	mafia	



  ObieTvi	del	progePo	
	

	Gli	obieMvi	del	proge<o	:	
	

•		costruire	una	comunità	locale	ripara(va	in	Sardegna;	
•		rilevare,	far	conoscere	e	promuovere	buone	pra(che	in	programmi	di	
gius(zia	ripara(va	e	mediazione	penale;	
•		analizzare	lo	stato	delle	pra(che	ripara(ve	realizzate	in	altri	contes(;	

•		conne<ere	differen(	agenzie	coinvolte	nella	prevenzione	del	crimine	
per	condividere	esperienze	e	pra(che	di	RJ.	



  Strumen4	di	ricerca	e	intervento	

Conferenze	ripara4ve	
Il	principale	strumento	per	la	costruzione	di	senso	di	comunità	a	Tempio	Pausania	sono	le	conferenze	ripara(ve:	una	serie	di	
incontri	in	cui	le	diverse	par(	del	sistema	cercano	insieme	di	iden(ficare	le	risorse	per	costruire	approcci	pacifici	alla	soluzione	dei	
confliM.	
L’obieMvo	è	quello	di	incoraggiare	tuM	i	partecipan(	a	rifle<ere	sulle	loro	azioni,	conseguenze	e	reazioni	al	crimine	in	generale	e	
a	quello	organizzato.	Le	conferenze,	aperte	a	tu<a	la	comunità,	si	compongono	di	diverse	(pologie	di	partecipan(	
(magistra(,	volontari,	terzo	se<ore,	amministrazione	pubblica,	forze	dell’ordine,	avvoca(	ecc.).	Abbiamo	registrato	circa	400	
presenze	in	9	conferenze	ripara(ve	svolte	in	2	anni	e	1/2.	
	
Focus	group	e	ques4onari	
Abbiamo	u(lizzato	una	metodologia	mista,	di	strumen(	qualita(vi	e	quan(ta(vi.		
Durante	il	primo	incontro	abbiamo	u(lizzato	strumen(	di	autovalutazione	(e.g..	supporto	sociale	percepito,	speranza,	resilienza)	
tal	fine	di	valutare	il	possibile	impa<o	della	ricerca.	
Abbiamo	u(lizzato	focus	group		(specifici	per	differen(	aree	di	governance	comunitaria:	gius(zia,	salute,	sicurezza,	educazione	e	
poli(ca)	con	l’obieMvo	di	esplorare	conceM	quali	‘gius(zia’	e	‘soluzione	del	confli<o’	e	valutarne	i	cambiamen(	a	conclusione	del	
proge<o.	I	focus	group	sono	sta(	usa(	anche	per	definire	il	board	comunitario	delle	pra(che	ripara(ve.	



  Il pranzo riparativo: novembre 2014 
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La	prima	azione	della	comunità	esterna	
	

hPps://www.youtube.com/watch?v=s8TUzP6kAKo	
	
	



Novembre 2016  
flash mob organizzato dalle scuole di Tempio 
Pausania
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Dopo	poche	seTmane:	il	primo	Consiglio	comunale	svolto	in	carcere	e	l’is4tuzione	del	garante	delle	persone	
detenute	con	un	documento	introdoPo	dai	principi	della	RJ.	



  Is4tuzione	del	garante	comunale	

(…) 

dato atto che il dipartimento di Scienze politiche, Scienze della comunicazione e ingegneria dell’informazione dell’Università di Sassari 
insieme alla Casa di reclusione di Nuchis, in collaborazione con l’Amministrazione comunale della città di Tempio hanno avviato lo 
scorso 18 giugno, presso la casa di reclusione di Nuchis, un programma di conferenze aventi per oggetto la rilevazione, 
divulgazione, e promozione di buone prassi, con la finalità di realizzare modelli di formazione di network per lo sviluppo 
di esperienze di giustizia riparativa all’interno dell’istituto penitenziario ma anche in altri contesti comunitari della città di 
Tempio; 

che tale programma di ricerca è basato sullo studio e analisi delle pratiche riparative per la creazione di un modello di restorative city, 
che si sta sviluppando con la ricerca svolta presso la casa di reclusione di Nuchis; 

che l'iniziativa si è resa possibile avendo anche riscontrato una grande sensibilità da parte dell’amministrazione comunale di Tempio, 
manifestata attraverso l’incontro ed il confronto con i rappresentanti delle istituzioni locali, le associazioni ed i volontari che svolgono il 
loro lavoro al servizio degli altri, non solo all’interno del penitenziario, essenziale per procedere all’approfondimento dei temi connessi 
allo sviluppo di pratiche riparative; 

che l'istituto carcerario è un’importante istituzione che si collega agli altri servizi presenti sul territorio e accresce e consolida 
la rete di funzioni organizzata ed esistente; 

che nel seguire l'orientamento già tracciato con il coinvolgimento nel progetto di giustizia riparativa, l'amministrazione intende promuovere 
l'adozione di un regolamento per l'istituzione del garante dei detenuti; rilevato infatti che il garante debba svolgere attività di 
sensibilizzazione pubblica sul tema dei diritti umani e sulla finalità rieducativa della pena, avvicinando la comunità locale alle strutture 
carcerarie e attivarsi per il rispetto della dignità delle persone incarcerate, per migliorare le loro condizioni di vita e sociali, alla 
formazione, alla crescita culturale, alla tutela della salute, alla cura della persona anche mediante la pratica di attività formative, culturali 
e sportive; 

(…) 



  
Cambiamen4	is4tuzionali	durante	il	progePo	e	loro	effeT	sulla	comunità	ripara4va	

Magistrato	di	sorveglianza:	cambia		chi	sos(ene	misure	che	possano	far	uscire	i	detenu(	
anche	solo	per	le	aMvità	di	proge<o	

	
la	prima	conferenza	senza	detenu4	

Comandante:	la	persona	che,	insieme	alla	dire<rice,	ha	impostato	un	nuovo	modello	
relazionale	con	i	detenu(,	basato	su	fiducia	e	responsabilità	

DirePrice:	si	trasferisce,	perdiamo	una	delle	più	importan(	promotrici	del	proge<o	secondo	i	
principi	della	RJ	

	
	
	

Sfide	alla	speranza	e	alla	resilienza	della	Comunità	Ripara4va	



  
	
	

I	 pensieri	 in	 trasformazione	 di	 un	
gruppo	 di	 detenu(	 che	 hanno	 partecipato	 al	
proge<o	 di	 costruzione	 di	 una	 ci<à	 ripara(va	 a	
Tempio	Pausania.	
	



  	
	
9TH	INTERNATIONAL	CONFERENCE	OF	THE	EFRJ	(LEIDEN)	-	Human	

Rights	and	Personal	Realities’,	(Leiden,	22-24	June	2016)	
	

PANEL	DISCUSSION	(90	MINUTES)	
	
MAIN	THEME:		
5.	 Security,	 justice	 and	 prohibition	 of	 discrimination	 –	 RJ	 and	
radicalisation	
	
TITLE	OF	THE	PRESENTATION	
Restorative	 justice	with	 serious	 crime:	 politically	motivated	 prisoners	
(ETA	and	Northern	Irish	paramilitaries)	and	MaWia	prisoners		
Roberto Moreno and Alberto Olalde (Spain), Tim Chapman (Northern 
Ireland), Patrizia Patrizi, Ernesto Lodi and Gian Luigi Lepri (Italy) 

Bianchi	Restora(ve		
Founda(on		

(BHS)	



  Domande	genera4ve	

Sponsors 

	3	aree	

1.  Percezione	di	cambiamento	aPraverso	la	partecipazione	al	progePo	rela4vamente	
all’appartenenza	alla	cultura	mafiosa	e	altre	prospeTve		

•  Come	questa	esperienza	ha	modificato	le	tue	percezioni	rispe<o	alla	tua	appartenenza	alla	cultura	
mafiosa?	

•  Come	questa	esperienza	ha	modificato	la	percezione	degli	altri	rispe<o	alla	tua	appartenenza	alla	
cultura	mafiosa?			

•  Come	la	tua	partecipazione	al	proge<o	di	RJ	è	stata	percepita	dagli	altri:	famiglia,	organizzazione	
mafiosa,	altri	detenu(,	ci<adini,	operatori	del	penitenziario?	

2.  Relazione	con	le	viTme:		
•  Qual	è	la	tua	esperienza	(il	tuo	sen(re)	rela(vamente	alle	viMme,	nel	percorso	che	hai	fa<o?	HE’	

cambiato?	Se	sì,	in	che	modo?	
•  Scriveres(	un	messaggio	alla/e	viMma/e?	Se	sì,	che	messaggio	scriveres(?		

3.  AspePa4ve	rispePo	alla	RJ:		
•  Quali	sono	le	tue	aspe<a(ve	sui	programmi	di	RJ	in	relazione	ai	rea(	connessi	alla	criminalità	

mafiosa?		



  Alcuni rischi 

La	mafia	può	rafforzarsi	per:	esclusione	sociale,	
incapacità	del	sistema	di	considerare/u(lizzare	la	
responsabilità	assunta	dai	detenu(	in	termini	di	
cambiamento,	se	le	famiglie	non	appaiono	in	grado	di	
comprendere	completamente	il	significato	del	processo	di	
cambiamento,	se	le	viMme	dire<e	non	vengono	
informate	di	questo	processo.	
	



  RJ	come	opportunità	di	cambiamento	

	

Supportare	il	cambiamento	individuale	e	sociale	
	

Fare	da	cornice	al	cambiamento	individuale	e	sociale	
	
Condividere	quel	cambiamento	con	la	comunità	(società	civile)	
	
Mostrare	quel	cambiamento	alle	loro	famiglie	aPraverso	la	responsabilità	(direPa	e	
indirePa)	
	
Confermare	il	loro	cambiamento	all’interno	del	carcere	ed	evidenziare	la	loro	presa	di	distanza	
dagli	altri	detenu4	quando	parlano	di	crimini	di	mafia	(evitando	le	situazioni	comuni).		
	
APualmente	essi	vivono	in	un	mondo	abbastanza	separato:	separato	dall’eredità	culturale	della	
mafia	e	separato	dalla	società	civile,	non	ancora	pronta	ad	includerli	



  

RJ	come	un	modo	per	liberare	gli	“animi”,	persone	e	
territori	dalla	cultura	della	mafia	
	
Responsabilità	sulla	propria	vita	e	per	la	vita	della	propria	
famiglia	

Sponsors 



Psicologia Posi4va e del 
benessere per i servizi ripara4vi

Do<.	Ernesto	Lodi	
Università	degli	Studi	di	Sassari	



Prese	di	posizione	Richieste	

Paure	 Pregiudizi	

Interessi	

Bisogni	

Il	confli<o:	oltre	la	superficie…	

Comportamen(	
confli<uali	

Valori	



Posi(ve	psychology	
dal “riparare”          al costruire il miglior livello possibile di qualità della vita.

dalla “cura”             ottiche di prevenzione e di promozione della salute, del benessere, della qualità della 
vita (Seligman, 2002).

Il campo della psicologia positiva (Diener et al, 2003) è legato: 

Livello personale  all'esperienza soggettiva riguardo 
il benessere e la soddisfazione; 
Il senso di avanzamento, la gioia, i piaceri e la felicità; 
cognizioni costruttive sul futuro – ottimismo, speranza. 

Livello individuale a caratteristiche personali positive come la capacità di amare, il coraggio, sensibilità 
estetica, la perseveranza, l'originalità, la capacità di pensare al futuro in maniera positiva, la saggezza, etc.

Livello di gruppo virtù civiche che spingono gli individui ad essere cittadini migliori: responsabilità, 
l'altruismo, la civiltà, la moderazione, la tolleranza, e l'etica del lavoro



Posi(ve	psychology	
Ri-orienta	l’a<enzione	di	teorici,	professionis(	e	ricercatori	sulla	crescita	e	lo	sviluppo	delle	persone	nel	loro	contesto		
	
Promuove	abilità,	competenze	e	a<eggiamen(	per	fronteggiare	la	realtà	complessa	nella	quale	viviamo:	società	del	
rischio,	globalizzazione,	insicurezza	sociale,	precarietà,	instabilità	(Catalano	et	al.,	2004;	Nota	et	al.,	2015).	
	
CostruM	centrali	sono:	

•		Hope,		la	capacità	di	stabilire	obieMvi	e	iden(ficare	le	strategie	di	cui	si	ha	bisogno	per	raggiungerli	(Snyder,	
2000);	

•		Op(mism,	la	propensione	all’apprendere	all’esperienza	e	costruire	scenari	futuri	posi(vi	(Seligman,	2005).	
L’oMmismo	o	il	pessimismo	si	riferiscono	al	modo	in	cui	si	spiegano	le	cause	e	le	implicazioni	degli	even(	in	termini	di	
internalità	

•		Resilience,	la	capacità	di	impegnarsi	e	persistere	anche	in	presenza	di	fallimen(	ed	even(	par(colarmente	
nega(vi	(Roberts,	Brown,	Johnson,	&	Reinke,	2002;	Masten	and	Powell,	2003)	

•		Courage,	che	s(mola	a	perseguire	con(nue	sfide	per	l’equità	e	il	benessere	sociale	(Snyder	et	al.,	2011),	
incluse	le	a<uali	sfide	alle	norme	e	alle	barriere	nel	raggiungimento	del	miglior	livello	di	benessere	comunitario	
possibile	(Spreitzer	and	Sonenshein,	2003).	
	



AdoMamo	una	prospeMva	posi(va	poichè	crediamo		che	le	
restora(ve	prac(ces	sono	il	miglior	modo	per	aMvare	le	
risorse	posi(ve	nelle	persone	e	nei	loro	contes(	di	
appartenenza	(famiglia,	amici,	lavoro,	scuola,	servizi,	comunità,	
etc.).	
	
Il	senso	di	comunità	è	un’altra	importante	parte	delle	
restora(ve	prac(ces.	Si	riferisce	a	una	riconosciuta	
interdipendenza	con	gli	altri,	il	desiderio	di	mantenere	questa	
interdipendenza	a<raverso	il	dare	e	offrire	agli	altri	le	cose	che	ci	
aspeMamo	da	loro,	il	senso	di	appartenenza	a	una	stabile	e		
affidabile	stru<ura	sociale	(Sarason,	1974),		



L’oMmismo:	relazioni	con	una	vasta	gamma	di	indicatori	di	benessere	

Minori	livelli	di	depressione,	ansia,	comportamen(	disadaMvi,	tenta(vi	di	suicidio	
	
Migliore	salute	fisica	e	maggiori	livelli	di	qualità	della	vita,	resilienza,	speranza	e	autos(ma	(Alloy	et	
al.,	2006;	Ben-Zur	2003;	Lemola	et	al.,	2011;	Reivich,	Gillham,	Chaplin,	&	Seligman,	2013).	

	
L’oMmismo	è	associato	a	migliori	condizioni	di	salute	fisica	e	psicologica	nei	bambini	(Lemola		et	al.,	
2011)		

	
Deptula,	Cohen,	Phillipsen,	ed	Ey	(2006):	i	bambini	oMmis(	sono	percepi(	posi(vamente	dai	
compagni,	hanno	migliori	relazioni	sociali,	presentano	indici	sociometrici	
più	eleva(	e	sono	meno	frequentemente	viMmizza(	o	esclusi	dagli	
altri.	

	
In	Italia:		

l’oMmismo	si	associa	alle	abilità	sociali,	al	benessere	percepito,	e	alla	percezione	posi(va	di	se	stessi		
I	bambini	oMmis(	presentano	maggiori	capacità	di	avviare	e	mantenere	relazioni	improntate	ad	amicizia	con	
i	pari,	si	riconoscono	maggiori	livelli	di	autos(ma	e	qualità	della	vita.		

I	livelli	di	oMmismo	correlano	con	i	livelli	di	speranza	e	resilienza.		
L’oMmismo	sembra	quindi	associarsi	a	percezioni	più	posi(ve	rela(vamente	al	futuro	e	ad	una	
maggiore	tendenza	ad	a<ribuirsi	capacità	di	reagire	a	situazioni	stressan(.		



Speranza
Snyder	(2000)	definisce	la	speranza	come	la	mo4vazione	che	si	nutre	nei	confron4	della	possibilità	di	conseguire	determina4	
risulta4	e	obieTvi.	Si	riferisce	agli	obieMvi	che	le	persone	si	pongono,	a	come	u(lizzano	le	strategie	e	al	modo	in	cui	si	
mo(vano	per	perseguire	ciò	che	per	loro	è	par(colarmente	importante	(Robert	et	al.,	2002).		

	
	
Associata	ad	una	vasta	gamma	di	indicatori	di	ada<amento	psico-sociale:		
	

Percezioni	più	posi(ve	rela(vamente	al	futuro,	a	maggiori	livelli	di	autos(ma	e	oMmismo,	e	minori	livelli	di	pessimismo	
(Robert	et	al.,	2002;	Snyder,	Feldman,	Taylor,	Schroeder,	&	Adams,	2000).		

	
Bambini	speranzosi	hanno	più	elevate	capacità	di	ges(re	gli	even(	stressan(,	si	impegnano	a	trovare	una	soluzione	agli	even(,	
perseverano	in	casi	di	difficoltà,	e	in	questo	modo	hanno	maggiore	probabilità	di	sperimentare	un	successo.		

	
Hagen,	Myers	e	Mackintosh	(2005),	coinvolgendo	bambini	in	una	situazione	par(colarmente	difficile	(madri	detenute)	hanno	
messo	in	evidenza	che	i	partecipan(	più	speranzosi	avevano	una	minore	frequenza	di	possibili	elemen(	lega(	al	disagio.	
Inoltre,	il	numero	di	even(	stressan(	sperimenta(	dai	bambini	non	influenzava	il	livello	di	speranza	nutrito	

	
Gilman,	Dooley,	e	Florell	(2006):	bambini	con	scarsi	livelli	di	speranza	tendono	ad	avere	minori	livelli	di	ada<amento	
personale,	soddisfazione		



Speranza
Sul	piano	sociale,	la	speranza	si	associa	ad	una	maggiore	capacità	a	perseguire	obieMvi	‘sociali	e	relazionali’.		
	
I	bambini	più	speranzosi	a<ribuiscono	maggiore	rilevanza	ad	obieMvi,	come	stabilire	buone	relazioni	di	amicizia,	e	
danno	importanza	al	fa<o	che	per	avere	buone	relazioni	bisogna	impegnarsi.	

		
Tendono	ad	assumersi	maggiori	responsabilità	sociali	e	sono	in	grado	di	ricavare	più	benefici	dalle	relazioni	sociali	
che	intraprendono	(Karademos,	2006).	

	
Si	considerano	più	‘socialmente	desiderabili	e	sono	in	grado	di	creare	re(	sociali	più	ricche	
	
I	fanciulli	più	speranzosi	tendono	a	percepire	le	proprie	relazioni	amicali	in	modo	posi(vo,	a	sperimentare	più	
emozioni	posi(ve	per	le	proprie	amicizie	e	ad	a<ribuire	ad	esse	maggiore	stabilità	nel	tempo	(Stephanou,	2011)	

	
La	speranza	si	associa	infine	a	maggior	successo	scolas(co	e	a	maggiori	livelli	di	ada<amento	al	contesto	scolas(co	
	
I	bambini	speranzosi	si	cara<erizzano	per	una	maggiore	mo(vazione	a	raggiungere	obieMvi,	un’elevata	prestazione	
scolas(ca	e	una	maggiore	soddisfazione	derivante	dalla	formazione.		

	



Indicatori di adattamento psico-sociale associati alla speranza 

(p.e. Robert et al., 2002; Snyder et al. 2000; Gilman et al., 2006; Karademos, 2006; Ginevra et al. 2014)

percezioni positive 
sul futuro ottimismo 

autostima perseveranza 

trovare una soluzione
 agli eventi 

successo		
scolas(co	

soddisfazione di vita 	

capacità di gestire 
gli eventi stressanti 

pessimismo 

responsabilità 
sociali	

stabilire buone 
relazioni di amicizia	

creare reti sociali 
più ricche	

adattamento 
scolastico	

motivazione nel raggiungere 
gli obiettivi	

soddisfazione 
scolastica	



Definizioni 

la	capacità	di	impegnarsi	e	persistere	anche	in	presenza	di	fallimen(	
ed	even(	par(colarmente	nega(vi	(Roberts,	Brown,	Johnson,	&	
Reinke,	2002).		

…una	risposta	alla	tensione	psicologica	connessa	ad	esperienze	non	
desiderabili	(Tugade	&	Fredrickson,	2004).	Si	tra<a	di	un	fa<ore	

proteMvo	per	far	fronte	ai	rischi,	anche	in	relazione	alla	incertezza	e	
alle	sfide	della	'società	del	rischio'	in	cui	viviamo	(Di	Maggio	et	al.,	

2016)	



	

(Fredrickson	2001;	Lambert,	&	Bro<,	2015;	Lundman	et	al.,	2007;	Masten	&	Tellegen,	2012;	Reivich,	Gillham,	Chaplin,	&	
Seligman,	2013;	Xiao,	Yongyan,	&	Huazhen,	2015).		

abilità di 
problem solving 

capacità di 
chiedere supporto 

abilità 
sociali 

adattamento 
al contesto 

career 
adaptability 

propensione a pensare
 il proprio futuro 

abilità di 
decision making 

autostima 

autoefficacia 

coraggio 

ottimismo 

affrontare emozioni 
negative 

Indicatori di adattamento psico-sociale associati alla resilienza 



Coraggio
Dall’effetto Lucifero agli eroi del quotidiano

Il coraggio rappresenta le “forze del bene” per: 
Contrastare visioni stereotipate della realtà 
Mettere a disposizione del mondo e dell’umanità il proprio miglior Sè
Agire in modo pro-sociale “from passive compliance to prosocial action”
Combattere l’accettazione acritica, l’apatia pubblica e l’indifferenza



Indicatori di adattamento psico-sociale associati al coraggio

(Ginevra,	San(lli,	&	Capozza,	2016;	Hannah,	Sweeney,	e	Lester	2007;	Koerner,	2014;	Muris,	2009;		
Patrizi,	Lodi,	&	Lepri,	2016;Pury,	Kowalski,	&	Spearman,	2007;	Rachman,	1990)	



il benessere
Introduciamo	 il	 primo	 pilastro	 richiamando	 la	 conce<ualizzazione	 del	
premio	Nobel	 per	 l’economia	Amartya	 Sen	 secondo	 cui	 il	benessere	 è	
una	 categoria	 mul(dimensionale	 cos(tuita	 da	 capabili5es	 -	 ovvero	
l’insieme	 di	 capacità,	 potenzialità,	 aMtudini,	 abilità,	 competenze	 che	
cos(tuiscono	 quello	 che	 potremmo	 chiamare	 il	 “potere	 personale”	
dei	soggeM	-	e	dai	funzionamen5	o	“sta5	di	fare	o	di	essere”,	ovvero	le	
condizioni	 oggeMve	 che	 perme<ono	 alle	 persone	 di	 raggiungere	 e	
mantenere	risulta(	rispe<o	alla	qualità	della	vita	(per	esempio	“poter	
scegliere”,	 guardato	 come	 un	 funzionamento,	 evidenzia	 subito	 la	
differenza	tra	scegliere	di	non	alimentarsi	là	dove	alimentarsi	si	può).		



Coraggio												stereo(pi								comunità									interno/esterno	

Grazie per le bellissime immagini. E grazie 
per averci coinvolto. I ragazzi sono molto 
contenti di tutta l'esperienza. Anche quelli 
più "resistenti", stamattina si sono sentiti 
coinvolti. Tornati in classe, un'alunna di 
prima ci ha raccontato di non aver dato 
disponibilità, durante le prove dei giorni 
scorsi, ad entrare nel cerchio "attivo". 
Stamattina, però, in piazza Gallura, ha 
detto di aver sentito 

coraggio e voglia di 

esserci. Dentro, insieme e accanto agli 
altri. Tutti ricordavano chi avevano 
accanto, vicino, di fronte.  
 
Grazie ancora e buona strada a tutti. 



  

patrizi@uniss.it
gllepri@uniss.it 

ernesto.lodi78@gmail.com

Sponsors 

per informazioni


